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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
M P mm 

SU UN EMENDAMENTO ALLA LEGGE PER LE INCOMPATIBILITÀ' 

Governo e d.c. battuti 
per un voto a Montecitorio 

/ parlamentari non potranno più ricoprire cariche di nomina go­
vernatimi in enti e amministrazioni dipendenti dallo Stato 

U n ser io s c a c c o h a n n o r e g i ­
s trato ieri a l la Camera il g o v e r ­
n o e la magg ioranza d e m o c r i s t i a ­
n a n e l corso de l la v o t a z i o n e de l la 
l e g g e su l l e incompat ib i l i tà p a r ­
l a m e n t a r i : per u n so lo v o t o , ne l 
corso d i u n a c o m b a t t u t i s s i m a v o ­
taz ione per d iv i s ione , l 'assemblea 
h a r e s p i n t o l ' e m e n d a m e n t o de l 
d.c. R u g g e r o Lombardi c h e a u t o ­
r izza il P a r l a m e n t o (e c ioè la 
maggioi -anza) a derogare « c a s o 
p e r caso » a l la l egge c h e v i e ta ai 

x d e p u t a t i e senatori di r icoprire 
* car i che in ent i pubblici o in s o ­

c i e tà p r i v a t e contro l la te o finan­
z ia te da l lo S ta to . E' s tata co^ì 
s v e n t a t a la m a n o v r a t e n d e n t e a 
pr ivare di ogni contenuto la le^at 
s u l l e incompat ib i l i tà . A q u e s t o 
r i su l ta to s i è g iunt i c o n il v o t o 
compat to de i deputat i di s in i s tra , 
d e i l iberal i , de l l e des tre , di q u a l ­
c h e d.c. ( tra cui P e t r o n e e C a -
ron ia ) e dei soc ia ldemocrat i c i , ad 
e c c e z i o n e de l l 'on . L o n g h e n a , il 
q u a l e tra l' i larità g e n e r a l e si è 
a s t e n u t o m o s t r a n d o di es=er più 
a t tacca to al la poltrona di p i e -
s i d e n t e de l la Croce Rossa c h e a l ­
l e pos iz ioni d e l s u o part i to . 

P r i m a d e l v o t o il c o m p a g n o 
C O R B I a v e v a a n n u n c i a t o c h e le 
s in i s t re o s t e g g i a v a n o una ta le 
proposta p e r c h è m i r a v a ad a p r i ­
re d e l l e s cappato ie al pr inc ip io 
d e l l e incompat ib i l i tà p a r l a m e n t a ­
ri. A n c h e gl i on . C O R B I N O ( l i b . ) . 
C U T I T T A ( m o n . ) , R U S S O P E ­
R E Z (gr . m i s t o ) e ALÌM1RANTF. 
si e r a n o dichiarati contrar i . II 
s o l o M O R O , a n o m e del grupno 
d . c . l ' aveva difesa a f f e r m a n d o 
senza p u d o r e c h e c'era b i sogno di 
u n a deroga o e r « casi di par t i co ­
lare importanza >•. 

D i a m o qu ind i il testo del l 'art . 1 j 
de l la l egge , q u a l e è s ta to a p - ' 
provato da l la Camera: « I m e m ­
bri d e l P a r l a m e n t o n o n possono 
r icoprire car iche od uffici di q u a l ­
s iasi spec ie in enti , per n o m i n a 
o d e s i g n a z i o n e del g o v e r n o o di 
organi de l l ' ammin i s t raz ione de l l o 
S ta to . S o n o esc luse dnl d i v i e t o lo 
car iche in enti cultural i , a s s i s t en ­
ziali , di cu l to e f ierist iche, n o n ­
ché q u e l l e confer i t e n e l l e U n i ­
vers i tà degl i Studi o neg l i I s t i ­
tuti d i i s truz ione super iore a s e ­
guito di des ignaz ione e l e t t iva dei 
corpi accademic i , s a l v e l e d i s p o ­
s iz ion i del l 'art . 2 de l la l egge 9 
agos to 1948. n. 1102. S o n o par i ­
ment i e sc luse le n o m i n e c o m p i u ­
t e da l g o v e r n o , in b a s e a n o r m e 
di . l e g g e . - s u des i enaz jone de l l e 
organizzazioni di categoria ». 

P r e c e d e n t e m e n t e la m a g g i o r a n ­
za a v e v a respinto u n e m e n d a ­
m e n t o del l 'un. A L M I R A N T E 
( M S I ) c h e mirava a pro ib ire al 
deputato a n c h e l 'esercizio di q u a l ­
s iasi a t t iv i tà profess ionale . S u 
ques ta proposta le s in is tre si s o n o 
as tenute . La magg ioranza ha r e ­
sp into al tres ì , grazie all'appoBC'e 
dei soc ia ldemocrat ic i , u n 

damento del d.c. PETRONE che 
estendeva le incompatibilità par­
lamentari a tutti gli enti in cui 
vi fosse un amministratore o un 
commissario di nomina gover­
nativa. 

La votazione dei successivi ar­
ticoli è stata interrotta alle 19 
e rinviata alla prossima setti­
mana. La seduta è proseguita con 
lo svolgimento di alcune interro­
gazioni. 

La Segreterìa della C.G.I.L 
a colloquio con Rubinacci 

le i i sera il min i s tro R u b i n a c ­
ci si è incontrato con il s e n . B i -
tossi , il dott . L a m a e il dott . Foà 
de l la segre ter ia del la C.G.I.L., i 
qual i gli h a n n o i l lustrato le r i ­
vend icaz ion i avanza te al la C o n -
flndustria. 

Al t e r m i n e del co l loquio , il s e ­
na tore B i tos - i ha d ichiarato ai 
g iornal i s t i c h e i rappresentant i 
de l la segreter ia del la C.G.I.L 
h a n n o e spos to al minis tro la po ­

s i z i o n e de l la C.G.I .L. s t e s sa su 
tut t i i prob lemi s indaca l i de l m o ­
m e n t o : a u m e n t i salariali» a u m e n ­
to dpgli assegni fami l iar i , c o n ­
g l o b a m e n t o de l l e var ie voc i de l l e 
retr ibuzioni , ecc . 

« Vogliamo augurarci — ha 
detto infine Bitossi — che sia 
pa t ib i le la unificazione delle 
varie richieste avanzate dalle 
singole organizzazioni dei lavo­
ratori, e anche che la Confindu-
stria si renda conto della neces­
sità di abbandonare la sua attua­
le posizione di intransigenza ». 

Dal canto suo il ministro Rubi­
nacci si è riservato, dopo l'incon­
tro con i rappresentanti della 
Confindustna. di far conoscere 
se egli ritenga utile il prosegui­
mento delle consultazioni. 

Sci fratelli morti 
p e r un i n c e n d i o in C a n a d a 

V I T A D I P A R T I T O (; vn ) ILa seduta al Senato 

Vanoni e Campili. 
fischiati dai commercianti 
Tempestosa assemblea nazionale della Confcom-
mercio - Critiche del presidente Solari al governo 

LA DIFFUSIONE 
DEL GIOVEDÌ 

1 lavori del l 'assemblea naziona­
le straordinaria de l la Confedera­
zione Generale Ital iana d e l Com­
mercio hanno avuto inizio ieri. E' 
mancata l 'annunciata partecipazio­
ne de l presidente del Consigl io. 
Erano invece presenti i ministri 
La Malfa. Vanoni. Campill i , Spa-
taro. 

La relazione è stata svolta dal 
presidente confederale So la t i , il 
quale ha lamentato le manifesta­
zioni di incomprensione che si so­
no verificate in questi ultimi tem­
pi ed ha accennato alla campagna 

Con 

nifesiazioni di nervosismo tra i 
ministri presenti. 

La difesa d'ufficio d e l governo è 
stata tentata con scarso successo 
dal ministro Campill i , il quale , 
interrotto s p e ^ o dai presenti con 
manifestazioni vii dissenso, ha fat­
to chiaramente comprendere che 
Sii interessi dei commercianti d e ­
vono all'occorrenza essere sacri­
ficati sul piano di .< es igenze su­
periori » 

Queste affermazioni hanno p i o -
vocato ulteriori clamori fra i quali 
si è dispersa la perorazione finale 
ìm-'tante ì commercianti a .. nu-diffamator'a de l la CISL. Con co 

raggio e franchezza il presidente [trire fiducia-
Solari, tra i vivi applausi dei pre- » E' intervenuto quindi il mini-
senti, ha dicnutrato il d issenso de i j s tro Vanoni per invitare i com-
commercianti per l'indirizzo di pò- merciantl a compiere i doveri tri-
litica economica de l governo, la­
mentando lo scarso incremento 

butari e per fare un appel lo per 
che siano accettate senza prote-

produttivo nei confronti dei fab-;-ste lt- imposizioni fiscali. A questo 
bisogno nazionale e la scarsez- punto si è verificato l'episodio più 
/a del 'a domanda in conseguen-1clamoroso della seduta. Dalla sa-
za del l 'esiguità dei mezzi d ispo-! ln una voce ha chiesto perento-

' .'ubili. In tale situazione, depre- j riamente ve i Torlonia compiono 
"cabile e non tener conto ' d e l l e .egualmente il proprio dovere tri-

CAMPBELLTON (Canada». 4 — 
Sei fratelli hanno pei so la vita ORBI 
nell'incendio della loto casa situata 
In Uno dei quartieri popolari di 
Cinipbeiltoii 

aspirazioni della classe operaia e 
lanciarne insoddisfatti i bisogni. 
Questo punto della relazione del 
presidente e stato 
particolari condensi 
•*> partito il grido-

sottolineato da 
e dalla sala 

.. I capaci al 

butano. 11 ministro ha chiesto a l ­
l'interruttore il suo nome e que­
sti non ha esitato o darlo: si trat­
ta del signor Ortensio Gatti. 

Infine 1 ministro La Malfa ha 
disquisito a lungo in materia di 

g o v e r n o . . che ha provocato ma- commercio estero 

P.S.D.I. e sardisti si uniscono alle sinistre 
a Sassari, ad Alghero e in molti altri centri 

Un comunicato della Direzione del Partito Socialista sulla svolta a destra della Democra­
zia (Cristiana - : O De Gasperi o morte «•. è il motto dei socialdemocratici di destra romani 

A poche .settimane di distanza 
dal termine utile pei la presenta­
zione del ie L-vte elettorali — che 
scade, come è noto, il 24 aprile 
— una notizia d igrande interes­
se politico viene dalla Sardegna: 
a Sassari, ad Alghero »d in altri 
comuni delia provincia, e stato 
raggiunte T a c e n d o per la presen­
tazione di liste cittadine che rag­
gruppano le forze dei seguenti 
partiti: PSI. PSDl PRI. PCI e 
Partito Sardo d'Azione Sul fron­
te avversario, invece vi è da re­
gistrare l'affannoso mercanteggia­
mento in corso ;"a la Democrazia 
Cristiana e . i monarchici. A que­
sto proposito — .sebbene con rife­
rimento più generale alla .'•volta a 
destra che la D C. va operando — 
la Direzione del PSI ha diramato 
ieri sera un comunicato che fa il 
punto della > ,tuaz ione politica 
{.letterale. 

Il comunicato, dopo essers . augu­
rato che l'appello lanciato dal P.S.I. 
per una concorde azione de'le for­
ze democratiche sia accolto da tutt 
coloro che hanno a cuore la rina­
scita della vita comunale e le sorti 
della democrazia repubblicana, così 

e m e n - prosegue: < A quint i l ibeia'i . re­

pubblicani, socialdemocratici si era­
no illusi di vincolare !a Democra­
zia Cristiana ad una posizione di 
resistenza nei confronti dell 'estre­
ma dea tra monarchica e fascista, la 
Direzione del P.S.I. addita nel ma­
nifesto lanciato nei giorni scorsi 
dalla D.re/:one della D . C . stessa 
l'inizio di un t iasiormisnio a destra 
ciie può mette: e a repenta?'.o le 
isitu/'.oni I lini.ti a desira che la 
D. C. fi dispone a subire no que l ­
li imposti dai fascisti e dai monar­
chici nel'e località in cui essi si 
ci edono abbastanza forti per un 
successo, che si illudono pot-sa pre­
sagire al r.toi no di un passato con­
dannato dalla storia e daMa \nlonta 
del popolo. I! fatto che la D. C. 
diriga la sua !ott:. esc lus ivamente 
contro le forze popolari, che co­
stituiscono la b.i.->'e natura'e di ogni 
politica democratica ed hanno am-
mim.stiato migliaia di Comuni ne! 
rispetto scrupoloso degli interessi 
nazionali, della Cog i taz ione e della 
!cgge. è la dimostrazione de' pro­
gress ivo sc ivolamerto a destra del­
la situazione. Per pa-te sua il P.S.I. 
si prepara a dare tutto il suo con­
tributo alla affermazione e alla 
vittoria del'e forze popo'an. Esso 

LAVORATORI D'OGNI CATEGORIA IN LOTTA PER UN MIGLIOR TENORE DI VITA 

Mercoledì treni termi per dieci minuti 
Riprende nggi l'agitazione dei gassisti 

Un cotonificio occupato a Pisa - Compatto sciopero generale in lAtcchesia 

si augura che !c elezioni s iano con­
tenute nell 'ambito di una c iv i le 
competizione dove contino la qua­
lità dei programmi, l'onestà dei 
candidati, la garanzia di fedeltà al 
popolo dei partiti che chiedono la 
fiducia degli elettori ». 

Il giudizio lontenuto nei comu­
nicato socialista bull'orientaniento 
del clt-r.Lali rit 'ette esat tamente la 
realtà e trova noi fatti una palese 
conferma. Già si è osservato che 
in tutto H Mezzogiorno la D. C. e 
ì'A. C. vanno gettando le basi della 
loro al leanza elettorale * politica cosi 
con l'estrema destra. ' 

II caso di Napoli e del le tratta-1 
l ive in corso tra la D. C. e ili 
P.N.M. per l'apparentamento ini 
questa città è divenuto un pò* i! 
s imbolo del la s ituazione Appunto 
al ludendo al caso di Napoli, un 
giornale governativo intorniava ieri 
che « la s i tuazione elettorale pre­
senta talune incertezze che potreb­
bero nei prossimi giorni tramutarsi 
::i vere e proprie sorprese - Da 
.l'tre font: .si conferma I'IC * inten­
se trattative s i sono sv.. it. f a la 
D. C. e il P.N.M. •> e che - mira a 
! aggiungere, tra clericali e monar­
chico-fascisti . un accordo definitivo 
T sul piano pn'itico e gnver-r.tivo ». 
Si parla anche di un lvt<>-1 < omu-
ne che la D . C . il P.N.M. e :l M.S.I. 
deciderebbero di presentare a Na­
poli. in modo da evitai e i l v il 
M.S.I. b'i presenti col su» s.rnbo!'1 

oppure delia eventualità ci.e il 
P.N.M. butt. a mare il M S.I . al­
meno apparentemente: ma proprio 
quest'ult ima soluzione presuppor­
rebbe, da parte del'a D . C . t i : 
concessioni da far ritenere r..g-
eiunto un accordo completo in r-t i-
politica e governativa tra la D C 
stessa e l'estrema destra morianh.-
ca e fascista. Con qualche cuno^'ti 
si at tende, di conseguenza, la r u -
nione che il consigl io naziorr'e 

una riunione di aderenti alla cor­
rente di destra, tenuta ieri sera, 
infatti, è stato elaborato u n d o ­
cumento che invita tutti gli ade­
renti alla corrente di rifiutare 
eventuali candidature sia per il 
consiglio comunale che per quel ­
lo p iovincla le dato che l 'unione 
comunale romana ha deciso., . , di 
non apparentarsi cim la Democra­
zia Cristiana. O D e Gasperi o 
morte, dunque: questa è la paro­
la d'ordine dei socialdemocratici 
di destra romani. P iù ascari di 

Conclusa la requisitoria 
dei P. G. a Viterbo 

VITERBO. 4 — li Fiocinatore Ge­
lici a'v.dott Tito Parlatore, ha con­
cluso ojryi 'a sua arrl:u:n nel proces­
si» per la btiage di Portella 

Nella prima parte doU'udienza. il 
dot: Parlatore aveva svolto l'ultima 
parte del .i rcplici occupandosi della 
poe-i/lo:ie di Antonio Terranova e di 
Gl".p.ire PiwloMa. affermando la pie­
na reMJOiic.ibhità del due luogote­
nenti di Gìu'la-.o 

Da lunedi. l"i:i:ervcnto dell'.ivv. So­
rla. le rirrn.'ienti repliche della di­
fesa. «• qui:,dl. I.i sentenza 

Da due anni a questa p a n e , da 
quando cioè abbiamo cominciato a 
pubblicare la Pagina della donna, 
con sempre maggior frequenza, nella 
manchette della testata dell'Unità sì 
leggono notizie di impegni presi da 
Amiche di questa o quella provincia 
per aumentare la diffusione del nu­
mero del giovedì. 

Domenica, presieduto da Longo, 
si svolse a Roma il I Convegno Na­
zionale delle Amiche dell'Untici e 
gli interventi delle delegate serviro­
no tra l'altro a far conoscere i « re­
troscena » del paziente lavoro che 
viene svolto da migliaia di donne in 
ogni provincia, lavoro che uova , poi, 
la sua conclusione appunto in quelle 
cifre pubblicate nella manchette: — 
Le Amiche di Firenze hanno diffu* 
so... Le Amiche di Napol i si sono 
impegnate a diffondere, ecc. ecc. 

È' risultato così che, se dovunque 
le Amiche hanno notevolmente con 
tribuito a far aumentare la diffu­
sione dell'organo centrale del PCI, 
i successi migliori sono stati rag­
giunti là dove si è proceduto in mag­
gior misura alla costituzione di grup~ 
pi che permettono un'attività non 
spontanea, ma organizzata e di ca 
rattere continuativo. Come siano co 
stituiti tali gruppi e come essi svol 
gano la loro attività venne portato 
a conoscenza del Convegno dalle va­
rie delegate e fu quello, indubbia­
mente, un utilissimo scambio di e-
sperienze: gruppi formati non sol­
tanto da compagne, ma anche da don­
ne di altri partiti e da indipenden­
ti; formazione di gruppi di rione, 
di strada, di caseggiato; diffusione 
del giornale in luoghi particolarmen­
te frequentati da donne, come i mer­
cati; carattere ricreativo dato alla 
Associazione delle Amiche con l'isti­
tuzione di gare, esposizioni di lavori 
femminili, ecc.; e, infine, sforzi per 
diffondere l'Unità non solo tra le 
compagne, ma fra tutte le donne. 

Il compagno Longo, intervenendo 
nella discussione, sottolineò la fun­
zione politica delle Amiche le quali 
essendo delle propagandiste non deb­
bono limitare la loro attività alla 
vendita del giornale ma ne deb­
bono anche illustrare il contenuto; 
insomma è loro compito non solo 
^ar comprare il giornale, ma soprat-
lutto farlo leggere e discutere. « At­
tività particolarmente apprezzabile — 
disse Longo — questa delle Amiche, 
te si tien conto di quanto lavoro so­
no oberate le donne ». 

o 
Domenica naturalmente si discus­

se a lungo anche sulla funzione e 
sulla fisionomia che deve avere la 
Pagina della dorma. 

Per noi redattori quello del gio­
vedì è un giornale, come si dice, dif­
ficile. 

liceo la frase che, nella notte pre­
cedente, con più frequenza viene tra­
smessa attraverso i telefoni e le te­
lescriventi: — Stringere, ridurre, im­
possibile pubblicare, abbiamo oggi la 
Pagina della donna. 

Queito denota ancora una nostra 
insufficiente partecipazione alla fat­

tura di questa pagina, della cui im­
portanza, però, tutti siamo intima­
mente conv int i 

Cosi, dai lavori del Convegno è 
risultato che la Pagina, nel suo ca­
rattere, nella sua veste, nel suo con­
tenuto, e, a differenza del resto del 
giornale, ancora in elaborazione, an­
cora alla ricerca di una sua fisio­
nomìa. 

Ma alla soluzione di tale proble­
ma diamo noi redattori, danno le 
compagne dirigenti e le Amiche il 
contributo che esso merita? 

Dal Convegno di domenica è ap­
parso chiaro che la funzione della 
Pagina e ancora sottovalutata: per­
fino dirigenti femminili si lamenta­
no sovente perchè un articolo, una 
intervista, questo o quell'argomento 
che ad eoe, sta a cuore, sia stato «re­
legato» nella Pagina della donna. 

Il semplice fatto che lo scritto sia 
apparso tra la rubrica della moda 
e quello della cucina è considerato 
mortificante. 

E* risultato anche che sul caratte­
re che la pagina deve avere ci sono 
opinioni addirittura contrastanti. De­
ve essere la pagina, più politica? De­
ve essere più varia e leggera? 

Un problema, come si vede, che 
in passato fu largamente posto e di­
battuto per la terza pagina: deve 
essa contenere maggior numero di 
articoli letterari, di reportage;, di 
varietà! o deve avere maggior con­
tenuto politico, di studio, di docu­
mentazione, ecc.? 

Attraverso quei dibattiti, ai quali 
i lettori diedero e danno il loro ap­
passionato contributo di critiche e 
di suggerimenti, la nostra terza pa­
gina ha raggiunto la sua fisionomia 
trovando, e tentando di conservare 
ogni giorno, la giusta misura tra le 
diverse esigenze. 

Lo stesso risultato bisogna ora rag­
giungere per la Pagina della donna. 
La quale deve conservare, anzi ac­
centuare, il suo « contenuto femmi­
nile », senza peraltro diventare su­
perficiale o addirittura vuota. Tutto 
sta ne! trovare gli argomenti e il 
linguaggio adatto al pubblico di let­
trici cui essa è destinata. 

Deve continuare, per esempio, ad 
essere pubblicata la rubrica della 

o deve essere soppressa ? E* 

DOPO L'ENERGICA PROTESTA DI CARBONIA 

Il compagno Cocco 
scarcerato a Cagl iar i 

11 personale di macchina e viag­
giante de l le Ferrovie de l lo Stato 
ha deliberato, nel corse; di a s s u n -
blee tenute nei g . o m , acors., d* 
effettuare la fermata di tul i : i tre­
ni m linea ;1 g.orno 9 p . v., per die­
ci minuti nel cor.so del le 24 ore, in 
.segno di protesta contro la inar.-
ca'-a convocazione del la Comin.a-
s:one che il Ministro dei Trasport. 
aveva dato assicurazione di voler 
riunire per risolvere i problemi 
delle d u e categorie. Come è noto, 
il personale di maccn.na P v iag­
giante rivendica miglioramenti nel­
le condizioni di lavoro e nelle com­
petenze accessorie. 11 personale 
viaggiante con l o sciopero d .mo-
strativo di mercoledì intende pro­
testare, anche contro il nuovo so­
pruso commesso dalia Direzione 
Ge-.erale che , mediante il foglio d 
disposizioni ZÌ. 1. impone al pcrs\r- j 
naie un maggior sfruttamento r> i 
ducendo il numero degli agent: m 
servizio rai treni merci, provvedi­
mento che dovrebbe essere appli­
c a r l e a partire da oggi. 

Anche l'ag.taz.or.e dei gasast i . 
che era slata so.-r*-1^ me-coledl 
•corso, riprende aal le ore 10 d: og- | 
gì a Roma e :n tutti i capoiuùgh.} 
di regione, per estendersi n e l i a | 
giornata di lunedì a tutte le az-.en- j 
de private d'Ital a. Infatti il ten­
tativo svolto dal Minuterò del La­
voro per la composizione del la 
vertenza dei gasasti de l le azer .de 
p n v a t e . in lotta per il r:r.rovo de' 
contratto, è fall.to in s e d u t o a". 
rifiuto opposto dreli ìr.diistr'a.: ad 
•ceedere al'.e r.eh.erfe de: lavora-
tor 

monarchico terrà a Roma lu".edi 
a lcune d e c i n e | d o lo stabil imento per difendere il ^otto !a presidenza di Lauro, per 

decidere <=ug!i apparentamenti 
gnate 200 donne e 
di operai, i quali si sono trincc-jproprio lavoro e gli interessi del la 
rati in fabbrica, dal pomeriggio di (produzione, SIT.amente menomati 
giovtdi . fermamente d e c i n a nonjdai metrdi di direziono fino a que-
u-c r: e finché non .-ara allontanava i -.tu momento applicati. 

In tutta la LUCCHESIA *. è la mir.rccia di smobilitazione, che 
erava su.'a Fontina. l)uva':t- ailo 
«vtablimento sostano gruppi di ta-
voraton. affluiti da numerosi cen­
tri del la prov.ncia. con coperte e 
viveri per gh occupanti della Fon­
tina. I precedenti della lotta, in 
questo stab.ì imento. risalgono alìf 
as>f«n?7ione di un numero supe­
ri! _e di tela: a ciascuna operaia 
con una grave accentuazione de l lo 
sfruttamento Dopo questo provve­
dimento. la direzione precedette 
alla par?.alo ^.«pensione di un 
g r u p p . di lavcralr.c:. giungendo 
:-.iìr.e alla d< cirtaz:one dell'orari'-i 
a: lavoro, r.drtt > a 24 ore settima-
: eli . Contro quest'ultima decis ione 
s. sor.o effettuati ber. quattro scio­
peri, coronati ds l la serrata, cui le 
maestranze har.no reag.to occupan-

gli aumenti salariali e per lajnubio clerico-fascista. Ma come n; 
quazione dell ' indennità di cun- 'abbiamo osservato, la base repub 

svolto ieri lo sciopero generale nel 
settore dell'industria, proclamato 
per 
perequ 
t:ngenza. Elevatissime sono state l e 
astensioni dal lavoro, che hanno 
raggiunto percentuali varianti dal 
90 alla punta massima Anche ne l ­
le fabbriche del la città di LUCCA 
«n "=-.no avute e levate percentuali 
di "scioperanti, non ostante l'opera 
di crumiraggio .r.tensamente svol ­
ta dai sindacati "sei<v?:or.isti; il 100 
per cento dei lavoratori hanno 
scioperato nel settore metallurgico. 

Anche le manifestazioni di pro­
testa centro le disdette, promosse 
ne l le campagne de l Grossetano 
hanno avuto ieri piena attuazione. 

Vista la piega che prendono gii 
avveniment i , l 'al larme ne1 camp) 
dei partiti minori permane, e per­
mane la decis ione del P.R.I. di non 
apparentarsi a Roma con la D C. 
qualora avvenga a Napoli il c .n -

pub-
blicana e socialdemocratica non sot­
tilizza come i rispettivi dingent: , 
e reagisce con decis ione al le ma­
novre c ler ical i . Come in provine.a 
di T e m i e in gran parte dell'Um­
bria. a n c h e m Sici l ia le sezioni del 
P.R.I. aderiscono a un largo schie­
ramento elettorale democratico e 
popolare. Il jsegretar.o della . - e / o -
ne di Viagrande ha dato la -=ja 
adesione a una lista che r o m p ' n -
dcrà comunist i , "wicialr^ti e - 'd i ­
pendenti . 

Per contro la destra soc aider-u-
cratica romana ha defir.itivamt-r/e 
gettato la maschera. Nel er>T~ì d: 

TORNFO DI ARRINGHE AL PROCESSO DI BOLOGNA 

Per la difesa la Fort è pazza 
per la parie civile è una belva 

BOLOGNA. 4. — E' proseguita per 
^~ . i . „ „ „ . . - . ! l'intera udienza •ntimerldl&n*. I'ar-
E - . P - ^ - - ; ? "•» u 1 " e r ' ° ' e ' r '*; ring» del difensore arv. Bovio, dedl-

s p n m e n t o del l agitazione ove . l a ^ a : i e s a : p e rieIla 
p a n e paorortaie pers.>.*w>e nuta 
sua po-:z or.e. 

Un'altra importante az.or.e s r.-
dacale è sta'a annu-.c-aia dalla Fe-

peri7l» pfltchla-

l
' tnca de; prof. Saporito, che* defini­
sce la Fort e al confine estremo fra 
la normalità e la pazzia»: il patro-

, , , . . . . n o ha rilevato cotr.e parecchie affer 
derazione Ita. ana lavora.*- . fli-lM/loa, de:nilu-stre clinico contra­
rrne: nel quadro della lotta p e r j s t J n o c o ; : e ^ couclusiOTlU I n s u f f l . 
laumer. to generale dei .salari. M e r - j c i € . n t e g : , h a ae.,Q ^ ^ , . tcst , 
coledl 9 « s v o l g e r à ^ 0 . / f , : 0 _perO j di j r j e r « a u l i r e l'Intelligenza della Fort 

€ ragioniera dei de-4 ere nel le fabbriche italiane del 
settore della gomma e di 24 ore 
ne l le fabb- :che del gruppo SIO. Lo 
sciopero interessa, oltre al gruppo 
S:o : lavorato?, de l le fabbriche 
Pirelli , della Michelin, della C a i . 

Per quanto riguarda le altre lot­
te, fl cui panorama appare oggi 
particolarmente ricco, al centro si 
pongoro i lavoratori del la TOSCA­
N A . Al cotonificio Fontina dì PISA, 
dove la direzione ha proclamato 
la serrata, sicuro indizio dei pro­
positi di smobilitazione, prosegue 
y<vv'ri&- ore del le maestranze. In 
f: .< - ' . i <i - <. r . . i ' . i - " - !•' : - i 

e per definirla 
l u t o » : non tradotti sufficientemente 
in termine psicologico le gravi e do­
lorose « disfunzioni dell'Imputata cui 
!u r.égita la maternità »: tn nessun 
conto fu tenuto l'elemento «eredi­
tarietà» che formo Invece la base per 
la perizia BelIemahL Quattro suici­
di. fra cui u n sacerdote, annoverò 
la Fort fra 1 propri stretti parenti. 

Sopratutto la relazione fra 1 trau­
mi psichici dell ' infamia e della gio­
vinezza (la folgore sulla casa, la 
morte del padre, il fidanzato eco.) 
ed 11 comportamento suceew.vo di 
i .i'e..:. i "."ii -> : n .-". .te tene Ce 

flr.'.te secor.Co Borio dalla perizia 
Saoor.to Caterina non « s! assuefece 
a i d o . o r e » . non fu « u n a vittoriosa 
de".In. t . t* ». zzji. reagì fuggendo da 
Budo;a e rifugiandoci a Milano, ove 
se:ì. pl tn piano, da cameriera * tm-
piesjR'.A da impiegata a seral-padro-
he. co.:e prospettive di un « modus 
vivendi » con Ricciardi cì»e ìe avreb­
be dato :» sensazione della legalità, 
« de"..a famiglia ». Poi st .scontrò con 
,a Franca Pappalardo, essa pure ri­
fugiata a MLAHO da Catania, alla 
ricerca della rtaffe—Azione del pro­
pri sacrosanti diritti di moglie. Per 
la Fort quell'arrivo significava la 
prospettiva del ritorno « al rango di 
sguaZdrlra ». I traumi psichici. »e-
condo Bovio, maturarono allora una 
tempesta nell'animo della Fort, ali­
mentata dall'atteggiamento del « gio­
coliere di an ime» Ricciardi (che le 
ripeteva Tu «et la mia donna) . 

n dramma «doppiò secondo l'av­
vocato. quando la povera Franca, 
quella tragica sera, disse: «La farò 
rimpatriare col foglia di via ». Tn 

I ju*. -..oì.rnTo i v,,:rir;i .•• e»*-:.-*.. l' 

traumi psichici — h* eletto I>.».tG 
— generarono Improvvisa la fo'.lU. 
la sbarra è scesa !n quei momento 
^enza controllo, senza misura. Sapo­
rito ha detto che quei colpi furono 
tutti calcolati, misurati, ron uno di 
più. non uno di xner.o. Non è più 
una donna, ma una betta. ur~a fol­
le Non è pensabile l'ucclsior.e di 
una madre e di flg'.i senza un per­
chè. Una causa, se Caterina ucri^e. 
et fu : la follia. 

Egll ha concluso chiedendo il rt" 
conoacimento delia Incapacità totale 
o a lmeno parziale d'intendere e di 
volere. 

Nel pomeriggio ha m-.ece preso 
la parola l'avr. Marchesini, patrono 
del Pappalardo, che ha dipinto Ca­
terina Fort Jn tut ta la sua brutali­
tà di belva consapevole. I/tniputa-
ta n o n ha assistito però alla sfer­
zante aocu-<«. L'avvocato illustra so­
stanzialmente il seguente principio: 
Caterina Fort uccise perfettamente 
cosciente di c i ò che faceva 

G P. 

C A G L I A l t i . 4. — x\ p o c h e ore 
di d i s t a n z a da l grandioso s c i o p e ­
ro d i protes ta c h e ha m o b i l i t a t o 
ì Invoratori di tut to il b a c i n o 
c a r b o n i f e r o . P i e t r o Cocco , A n t o ­
n i o P u g g i o n i , S a l v a t o r e Ghirra 
s o n o s ta t i scarcerat i , d o p o u n 
l u n g o in terrogator io c o n d o t t o d a l ! 
g i u d i c e i s trut tore . I nostr i t r e 
c o m p a g n i s o n o stat i r i m e s s i in 
l ibertà perchè , n o n o s t a n t e il f o ­
s c o q u a d r o c o n t e n u t o ne l la d e ­
n u n c i a de l l 'autor i tà di pol iz ia di 
C a r b o n i a . il g iud ice i s trut tore 
n o n ha r i t e n u t o d o v e r r i s contra ­
re g l i e s t r e m i per il m a n d a t o d i 
ca t tura . 

R e s t a cos i c o n f e r m a t o i l c a r a t ­
t ere p r o v o c a t o r i o d e l l ' i n t e r v e n t o 
p o l i z i e s c o c o n t r o la fol la d i l a ­
vorator i e c i t tad in i , c h e . a l l 'arr i ­
v o deg l i a g e n t i , d e f l u i v a n o o r d i ­
n a t a m e n t e da l c o m i z i o a l l 'arena 
del Supercinema di Carbonia. E' 
stato contro una folla ordinata 
che si è scagliata la polizia, ca­
ricando donne e bambini. 

Il compagno Pietro Cocco, ap­
pena liberato dal carcere, ci ha 

'.detto: « C'è stato un tentativo di 
{distogliere i lavoratori di Carbo-
jnia dagli obbiettivi naturali de i -
Ila lotta. E Ce stata, successiva-
i mente. un'indegna montatura 
della polizia. Faremo tutto quan­
to in nostro potere perchè epi­
sodi simili non abbiamo a r ipe­
tersi, il che vuol dire, fra l'altro, 
che esamineremo subito anche 
l'opportunità di denunciare al 
magistrato i responsabili della 
brutale carica delle forze di po­
lizia di Carbonia ». 

L'arresto è stato mantenuto, 
invece, per gli altri sei arrestati. 
Ma dopo la prova di saggezza 
data oggi dal magistrato ci si 
attende che anch'essi siano da 
un momento all'altro rimessi in 
libertà e restituiti al loro lavo­
ro ed alle loro famielie. 

Da Roma si apprende, intanto, 
che gli onorevoli Laconì, Nadia 
Spano. Polano e i senatori Spa­
no e Lussu hanno presentato in­
terrogazioni urgenti, rispettiva­
mente, alla Camera e al Senato. 
denunciando le violenze e eli 
irbitrati arresti commessi dalla 
"nli7ia a Carbonia. 

La conferenza di Mosca 
»*|1aa> (Coatta msxione 

mici con tutti ali altri paesi su 
wrrn bflsr di ìiaucaliavza e di re~ 
r'prrcifri, fu particolare il dele­

gato c inese ha accennato al sin­
cero desiderio del suo paese di 
ristabilire normali rapporti com­
merciali con la Francia, l'Inghil­
terra, gli altri paesi europei ed il 
Giappone. 

Hanno parlato inoltre il prof. 
Josef Cialapinski, della Polonia, 
l'austriaco Julius Schaechner e i l 
direttore generale della Banca 
Nazionale cecoslovacca Otakar 
Pohl. 

Gli aspetti più importanti del-
la Conferenza non consistono so­
lo nelle sedute plenarie e in 
quelle di commissione. Vi è tut­
to un interessantissimo lavorio 
di contatti e di scambi di idee 
tra i membri delle varie delega­
zioni; da questi incontri stanno 
già uscendo concreti risultati po­
sitivi e si può già dire fin d'ora 
che è proprio su questo terreno 
che si stanno delineando la fisio­
nomia ed il sttecesso della Confe­
renza. 

Contatti particolarmente in­
tensi sono in corso tra la dele­
gazione cinese (e in special mo­
do i membri di Questa che si oc 
cupano di importazione di tes­
suti) e i gruppi di esportatori ita­
liani, francesi e inglesi presenti 
alla Conferenza. E' probabile che 
da queste conversazioni abbiano 
a nascere vantaaainsi affari per 
le varie parti. 

I quattro deputati laburisti 
Sidney Silverman, Harold Da-
vies, Embrys Hughes ed Henry 
Usborne hanno emesso oggi una 
pubblica dichiarazione nella ova­
le la Conferenza viene definita 
« uno sforzo serio e realistico per 
espandere il commercio mondia­
le » Ln dichiarazione dice tra 
l'altro: « E' evidente che la Gran 
Bretagna rischia di restare indie­
tro nella corsa cerso Vacquìsizio-
ne di nuovi mercati per la sua 
produzione. Questa Conferenza 
non ha alcun carattere propa­
gandistico o politico. E' per noi 
motivo di rammarico il fatto che 
non siano presenti a Mosca mol­
ti degli esponenti della nostra in­
dustria. Non abbiamo alcun dub­
bio, ad esempio, che i cinesi sia­
no quanto mai ansiosi di com­
merciare con noi e che desideri­
no acquistare prodotti inglesi. Vi 
sono delle possibilità in questo 
campo che debbono essere stu 
diate senza indugio. Altrimenti 
— conclude la dichiarazione dei 
deputati laburisti — noi rischia­
mo dì commettere un costoso er­
rore ». 

moda 
chiaro che bisogna continuare a pub­
blicarla ma redigendola in maniera 
che sia realmente utile alle nostre 
lettrici, che, insomma, non insegni lo­
ro cose che già sanno o dia consigli 
che è impossibile seguire. I.o stesso 
vale per le altre rubriche. 

Ma l'indicazione per risolvere il 
problema delia stesura della Pagina 
fu data domenica da Longo quando 
egli sottolineò la funzione di pro­
pagandine che hanno !c Amiche. In­
fatti nella misura in cui esse si com­
penetreranno di tale funzione, con 
tribuiranno a dare alla pagina quel 
la fisionomìa che ancora o s s i non 
ha. 

Scriveteci, fateci conoscere le vo­
stre crìtiche, dateci dei suggerimenti, 
diceva Ingrao. 

£ ' in questa direzione che le Ami­
che debbono intensificare ì loro sfor­
zi: discutere e far discutere tutte le 
lettrici sul contenuto della Pagina 
e del giornale intiero. Solo cosi fa­
cendo, esse lavoreranno contempo­
raneamente, e in maniera ancor più 
efficace, per far aumentare, la dif­
fusione dell'Unità, per migliorarne 
il contenuto, e soprattutto per pro­
pagandare in sempre più larghi stra­
ti femminili la politica del nostro 
Partito. 

R I C C A R D O L O N G O N E 

Mangia cicuta 
credendola prezzemolo 

KLAGENFURT. 4. — Una bambi­
na di sei anni è morta ieri sera a 
Stelndorf (Carinzia) per aver man 
eiato della cicuta, scambiata per 
prezzemolo. La bambina è rimasta 
vittima del fatale errore mentre Rio 
cava lungo le rive del Lago Ossia-
cher. La sventurata è morta alla di­
stanza di tre ore. dopo che il veleno 
t'aveva completamente paralizzata. 

(Continuazione dalla prima pagina) 

organizzazioni sindacali per otte­
nere la cessazione del l 'agitazione 

Eppure il te legramma d i D e Ga­
speri v e n n e spedito al la vigi l ia d e l 
pr imo turno de l l e elezioni a m m i ­
nistrative, ed ora che si avvicina 
il secondo turno un senatore d e l l a 
maggioranza ha proposto un o d . g . 
a favore d e l l a scala mobi le . L e s i ­
nistre l o voteranno lo stesso m a 
hanno ragione di t emere che l o 
o d . g . faccia la stessa fine de l t e ­
legramma. 

Bitossi ha poi confutato la scusa 
affacciata da l governo per non 
estendere ai dipendenti deg l i altri 
enti pubblici i provvediment i s ta ­
biliti per gli statali . I l governo 
parla di autonomia d i questi ent i 
ma quando i ministri vog l iono ot ­
tenere dagl i enti pubblici misure 
antipopolari, allora l 'autonomia 
non esiste più pel governo. P e r 
quanto riguarda i pensionati l 'ora­
tore ha let to una dichiarazione fa t ­
ta a l Senato il 5 aprile 1950 da l 
ministro Petril l i , che impegnò il 
governo De Gasperi al dovere d i 
adeguare il trattamento economico 
dei pensionati a quel lo d e l perso­
nale di servizio. Anche questa p r o ­
messa governativa non è stata 
mantenuta. 

N o n solo, ma la legge nega ai 
pensionati del le categorie e gradi 
inferiori — cioè proprio ai p iù b i ­
sognosi — perfino il modesto a d e ­
guamento medio de l 9 per cento 
stabil ito per gli statali di servizio . 
Tale adeguamento v i ene infatti r i - , 
dotto per i pensionati al 6 per c e n ­
to, nega a tutti i pensionati l 'assi­
stenza sanitaria e farmaceutica di 
cui d i spone il personale in att ività 
di servizio, nega a tutti i p e n s i o ­
nati la tredicesima mensi l i tà . 

Egli ha dedicato l 'ult ima parte 
del suo discorso a l l 'aumento d e l l e 
prebende dei ministri e sot tosegre­
tari previsto dall'art. 2 de l la l e g ­
ge, chiedendone l o stralcio. Questo 
aumento senza precedenti — ha 
proseguito — non potrebbe e s s e ­
re compreso dai cittadini e da i 
dipendenti pubblici, mentre l 'ade­
guamento è solo parziale p e r i l 
pubblico impiego e problematico 
per i parastatali e l e altre ca te ­
gorie . In secondo luogo l'art. 2 
tende a realizzare una perequazio­
ne gerarchica di trattamento e c o ­
nomico (raffrontando il ministro 
al grado I e creando u n super 
grado I per il pres idente de i c o n ­
siglio) c h e - è profondamente i n n o ­
vatrice di tutto l'attuale sistema 
in materia . La stessa l egge d e l 
1947, n. 131 invocata dai ministri 
per giustificare l e loro prebende 
pure avendo modificato la misura 
degli st ipendi dei ministri ( in m o ­
do proporzionale, peraltro, a q u e l ­
lo degl i aumenti previst i per gl i 
statali) ha lasciato immutat i i c r i ­
teri di retribuzione c h e oggi s i 
vorrebbero r ivoluzionare -radical­
mente . 

Noi voteremo il passaggio d e ­
gli articoli poiché abbiamo fiducia 
che nel la discussione del la l e g g e 
il Senato non solo vorrà af ferma­
re la sua indipendenza di fronte 
al potere esecutivo, ma opererà in 
modo da far sua l 'esigenza di g i u ­
stizia dei dipendenti pubblici r i ­
conosciuta dall 'opinione pubblica. 

Facendo c iò il Senato de l la R e ­
pubblica riporterà la necessaria d i ­
stensione nel l 'Amministrazione s ta­
tale nell ' interesse generale d e l 
Pae-;e « ha concludo tra gli applau­
di Bitossi 

Hanno pure parlato il socialista. 
ADINOLFr. che ha svolto u n o d . g . 
n favore de i magistrati, i l social ­
democrat ico CARAGNOLA c h e h a 
sol levato r iserve sulla l egge , i l r e ­
pubblicano CONTI, che ha c r i e -
cnto la l e g g e perchè favorisce p o -
rhi alt issimi funzionari sacrifican­
do i p iù bisognosi, i l d.c. S C H I A -
VONE c h e si è occupato de i d i ­
pendenti degl i enti local i . So lo II 
relatore di maggioranza BRACCA­
SI ha di feso la l eggo oltre al m i ­
nistro PELLA. il quale ha pronun­
ciato un discorso fitto di arzigo­
goli e spesso smentito da l l e i n t e r ­
ruzioni de i senatori democratic i . 
Egli ha anzitutto annunciato la 
presentazione di d u e progetti di 
legge speciale per Roma e Napol i 
fra l e esclamazioni ironiche c h e 
da sinistra hanno ricordato l ' im­
minenza de l le elezioni amministra­
t ive ne l l e d u e città. 

Il ministro ha poi rigettato tu t ­
te le r ichieste avanzate dagli s ta­
tali e dal l 'ooposizione. A proposi­
lo della scala mobi le ha ammesso 
che il governo si è r imangiato l a 
parola dota da De Gasperi col n o ­
to teletrramma chiamando e u f e m i ­
st icamente « u n a n o v a z i o n e » q u e ­
sto vergognoso voltafaccia. Ha c o n ­
riuso tirando fuori, come al sol i to. 
lo spauracchio del l ' inf lazione. 

La seduta si è conclusa a l l e ore 
22.30 dono l i ore e mezzo d i d i ­
scussione. Oc?i a l le ore 10 si v o ­
terà sU!?li articoli del la l egge . 

ForU, 4 aprile 1952 

— Da quando h o ado t t a to il nuovo « Sapone di Bel­
lezza Dnrban's » — dichiara la signorina Anna Serra 
— vi assicuro che la velie delle mie mani è sempre 
liscia e morb ida , sebbene io non trascuri affatto i 
lavori di casa. La mia carnagione , poi, è vellutata 
come i petali delle rose. 

file:///nlonta
http://azer.de
http://har.no

